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FONDAZIONE ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI VERDIANI. PRESA ATTO MODIFICHE STATUTO.
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PRESENTI:    12             ASSENTI:    5

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: FONDAZIONE ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI VERDIANI. PRESA ATTO MODIFICHE STATUTO.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso: 

- che a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 29/10/1999, n. 419, l’Istituto Nazionale di Studi Verdiani deliberava di procedere, attraverso successivi atti deliberativi e previa adozione delle necessarie modifiche statutarie, alla propria trasformazione in Fondazione di diritto privato; 

Considerato:

- che il Consiglio Comunale, con atto n.12 dell'11/04/2002, approvava la partecipazione del Comune di Busseto, in qualità di Fondatore Promotore alla Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani; 

- che con la succitata deliberazione il Consiglio Comunale prendeva atto della bozza di statuto della Fondazione, predisposta dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto stesso ; 

Riferito: 

- che con successivo atto dello stesso Consiglio dell’Istituto del 31 ottobre 2002, così come risulta da atto notarile del 19.12.2002, il testo del citato Statuto veniva parzialmente modificato ed integrato, allo scopo di riallinearne il dettato con le integrazioni normative nel frattempo intervenute al D.Lgs.419/99; 

Ritenuto:

- che il Consiglio Comunale debba ora prendere atto della versione definitiva dello Statuto della costituita Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani, così come ratificato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali in data 31.12.2002, che si allega alla presente per costituirne parte integrante;

Visto il D.lvo 267/2000;

Rilevato che il responsabile dell'area Affari Generali Rag. Rita Mingardi, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: Favorevole;

Rilevato che in ordine alla presente deliberazione non è stato acquisito il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata; 

Sentita la relazione del Sindaco sull'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

Uditi gli inteventi e le osservazioni dei consiglieri in proposito, come da verbale di seduta;   

Con voti favorevoli all'unanimità, espressi a norma di legge, in forma palese , per alzata di mano (Assenti i Consiglieri Passera-Campioli/Cipelli-Ramponi-Concarini)   ; 

Con successiva votazione proposta dal Sindaco per l'immediata eseguibilità dell'atto che ottiene il seguente esito : 

voti favorevoli all'unanimità, espressi a norma di legge, in forma palese , per alzata di mano (Assenti i Consiglieri Passera-Campioli/Cipelli-Ramponi-Concarini); 

DELIBERA

- di prendere atto dello Statuto della Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani, che si allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, nel testo modificato e ratificato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali in data 31.12.2002 e di approvarlo nel suo contenuto, in quanto Socio Fondatore; 

- di confermare la partecipazione del Comune di Busseto, in seno alla Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani, in qualità di Socio Fondatore;

- di autorizzare il Sindaco del Comune di Busseto, ad intervenire in qualità di rappresentante legale dell’ente negli atti della Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani;

- di dichiarare con votazione separata il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134.4 del D.lgs 18/8/2000, N. 267. 

STATUTO DELLA FONDAZIONE
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TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA

Articolo 1 – denominazione

1.1 L’Istituto Nazionale di Studi Verdiani è trasformato ai sensi del D. Lgs. 419/99 in Fondazione denominata Istituto Nazionale di Studi Verdiani, che assume la personalità giuridica di diritto privato, ai sensi degli artt. 2 e 3 del citato decreto legislativo.

Articolo 2 – sede

2.1 La Fondazione ha sede legale in Parma.

2.2 La Fondazione potrà istituire sedi secondarie, filiali, uffici, succursali su tutto il territorio nazionale, nonché all’estero, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 3 – durata

3.1 La durata della Fondazione è a tempo indeterminato. 

TITOLO II

SCOPI E FINALITA’

Articolo 4 – scopo della fondazione

4.1 La Fondazione ha per scopo la tutela e la valorizzazione dell’opera di Giuseppe Verdi, nell’ambito della storia e della cultura italiana ed internazionale, intendendosi ricomprese in queste le attività di progettazione, organizzazione, gestione, produzione, diffusione e socializzazione delle iniziative necessarie.

4.2 In particolare, s’intendono comprese nello scopo della Fondazione, a titolo esemplificativo e senza che l’elencazione costituisca limitazione, le seguenti funzioni:


la raccolta, conservazione e valorizzazione delle varie documentazioni (musicali, letterarie, archivistiche, sonore, bibliografiche, iconografiche) inerenti la vita e l’attività  di Giuseppe Verdi, ed il suo contesto culturale;


l’erogazione di servizi, consulenze e collaborazioni scientifiche ad istituti e a studiosi italiani e stranieri sull’opera di Giuseppe Verdi;


la promozione di ricerche e studi sulla vita e sull’opera di Giuseppe Verdi nella cultura italiana ed internazionale, favorendone la diffusione della conoscenza anche attraverso pubblicazioni, convegni, mostre, concorsi e strumenti multimediali;


lo sviluppo di attività di promozione culturale ed educativa in campo verdiano, anche in collaborazione con enti ed istituzioni pubbliche e private, con specifica attenzione per l’università, gli istituti di istruzione musicale e la scuola.

4.3 La Fondazione non persegue fini di lucro e non può procedere alla distribuzione, diretta o indiretta, degli utili.

4.4 Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere comunque destinati al perseguimento degli scopi istituzionali della Fondazione.

Articolo  5 –attività strumentali

5.1 Per il conseguimento del suo scopo, la Fondazione potrà collaborare con amministrazioni, enti ed imprese di natura pubblica e privata, istituti, università ed organismi di qualunque natura – italiani, stranieri ed internazionali – stipulando con essi, ove lo ritenga opportuno, accordi e/o contratti e/o convenzioni, allo scopo di facilitare studi ed attività nei settori d’interesse della Fondazione, anche promuovendo incontri, seminari e convegni.

5.2 La Fondazione potrà inoltre sostenere, anche mediante sovvenzioni, lo sviluppo di istituzioni, associazioni ed enti che operano con finalità analoghe a quelle perseguite dalla Fondazione.

5.3 La Fondazione nel perseguire le sue finalità potrà, a titolo esemplificativo e senza che l’elencazione costituisca limitazione: 


gestire progetti ed attività di ricerca e di studio, e comunque connessi al proprio scopo;


bandire, ove le circostanze lo suggeriscano e consentano, concorsi per borse di studio e premi, nonché concludere contratti di ricerca aperti a studiosi, italiani e stranieri, nel settore degli studi verdiani;


erogare contributi a soggetti fisici, enti pubblici o privati, italiani o esteri;


acquistare a titolo di possesso, proprietà o locazione, beni mobili ed immobili, impianti, attrezzature e materiali utili e necessari per l’espletamento delle sue attività istituzionali o delle attività ad essa connesse, esercitando, sui medesimi, la relativa attività di amministrazione e/o gestione;


stipulare atti o contratti, tra cui l’assunzione di mutui, a breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà o quale titolare di diritto di superficie, di immobili, e la stipula di convenzioni per l’esercizio delle attività istituzionali della Fondazione e di quelle ad essa connesse;


svolgere attività di commercializzazione, anche con riferimento a prodotti editoriali, audiovisivi, gadget e simili, volti al perseguimento degli scopi istituzionali della Fondazione;


partecipare o concorrere alla costituzione di società di persone e/o capitali o enti, aventi come oggetto sociale l’organizzazione, la gestione, la promozione di attività culturali e/o la commercializzazione di prodotti connessi con i propri scopi istituzionali;


svolgere direttamente i servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il pubblico previsti dall’articolo 112 del D. Lgs. 29/10/99 n. 490.

5.4 La Fondazione potrà, inoltre, compiere tutte le operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari ed immobiliari che verranno reputate necessarie o utili dagli amministratori per il conseguimento degli scopi istituzionali.

5.5 La Fondazione potrà, altresì, attivare ogni possibile strumento che le permetta di accedere alle sovvenzioni ed ai contributi comunitari, statali, regionali, provinciali e comunali.

TITOLO III

PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE

Articolo 6 – Patrimonio

6.1 Il patrimonio della Fondazione è costituito ai sensi dell’art. 3, comma 6, del D. Lgs. 419/99 dai beni del fondo di dotazione costituente il patrimonio dell’Istituto Nazionale di Studi Verdiani e descritti nell’inventario allegato all’atto costitutivo della Fondazione stessa.

6.2 Tale patrimonio potrà venire alimentato con ulteriori donazioni mobiliari ed immobiliari, oblazioni, legati ed erogazioni dei Fondatori e di quanti apprezzino e condividano gli scopi della Fondazione ed abbiano la volontà di contribuire al loro conseguimento.

6.3 Costituiscono patrimonio della Fondazione, altresì, contributi eventualmente attribuiti dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o privati, con espressa destinazione ad incremento del patrimonio.

6.4 E’ fatto salvo l’obbligo di provvedere alla conservazione e al mantenimento del patrimonio, come previsto dall’art. 6, comma 7 del D.Lgs. 419/99.

Articolo 7 – Fondo Di Gestione

7.1 La Fondazione dispone di un fondo di gestione che potrà utilizzare per perseguire i propri scopi statutari. Il fondo di gestione risulta così costituito:


dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio di cui all’art. 6; 


da ogni eventuale contributo, elargizione, donazione da parte di terzi, compresi enti pubblici e privati, destinati all’attuazione degli scopi e dei fini statutari e non espressamente destinati all’incremento del patrimonio;


dalle rendite derivanti dalle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse della Fondazione.

7.2 Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per il funzionamento della Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi. 

TITOLO IV

MEMBRI DELLA FONDAZIONE

Articolo 8 – Membri Della Fondazione

8.1
Sono soci Fondatori i componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale di Studi Verdiani che sono intervenuti in sede di costituzione della Fondazione o in atti pubblici successivi.

8.2
La qualifica di socio Fondatore può essere, altresì, riconosciuta alle persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche o private, e agli enti che abbiano successivamente contribuito, anche in via non continuativa, all’incremento del patrimonio e/o al fondo di gestione con donazioni o erogazioni in denaro, beni - materiali e immateriali - attività o servizi e ai quali il Consiglio di Amministrazione attribuisca, con delibera adottata all’unanimità, tale qualifica in relazione alla rilevanza del loro apporto.

8.3
I soci Fondatori si obbligano, anche sulla base di specifiche convenzioni, a fornire alla Fondazione le conoscenze, le capacità professionali, le attività nonché i mezzi necessari per il conseguimento degli scopi istituzionali.

8.4
I membri della Fondazione hanno diritto di partecipare alla vita della Fondazione. In particolare, possono accedere ai locali ed alle strutture della stessa, consultare archivi, laboratori ed eventuali centri di documentazione, anche audiovisiva, nonché partecipare alle iniziative della medesima, nel rispetto e con l’osservanza delle modalità previste nei Regolamenti interni della Fondazione.

8.5
Le stesse prerogative di cui al precedente punto 8.4 possono essere attribuite per un periodo determinato a persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche e/o private, nonché ad enti italiani ed esteri che, condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscano alla gestione della stessa ed alla realizzazione dei suoi scopi, mediante contributi finanziari, attribuzione di beni materiali od immateriali o con lo svolgimento di attività di particolare rilievo. Essi sono denominati Partecipanti.

Articolo  9 – Esclusione E Recesso

9.1 Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza assoluta l’esclusione dei soci in caso di grave e reiterato inadempimento degli obblighi e dei doveri derivanti dal presente Statuto e che, in via meramente esemplificativa, vengono individuati in:


situazione di morosità;


inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni ed i conferimenti previsti nel presente Statuto;


condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con gli altri organi e/o soggetti della Fondazione.

9.2 I membri della Fondazione possono, con preavviso da comunicare nel termine di 6 (sei) mesi al Consiglio di Amministrazione, recedere dalla Fondazione, fermo restando l’adempimento delle obbligazioni assunte.

TITOLO V

ORGANI DELLA FONDAZIONE

Articolo 10 – Organi Della Fondazione

10.1 Sono organi della Fondazione:


il Presidente


il Consiglio di Amministrazione


il Comitato Scientifico


il Collegio dei Revisori

Articolo 11 – il presidente

11.1 Il Presidente costituisce il punto di riferimento unitario dell’attività della Fondazione e ne garantisce la continuità scientifica e culturale, nonché la rispondenza alle finalità dello Statuto. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione  verso i terzi ed in giudizio con facoltà di nominare avvocati ad lites et ad negotia determinandone le attribuzioni. Il Presidente, nominato secondo quanto previsto dal successivo art. 13, entra a far parte del Consiglio di Amministrazione se non ne è già componente.

11.2 La carica del Presidente è di anni 4 (quattro), e può essere rinnovata per una sola volta. Una volta nominato, secondo il successivo art. 13, il Presidente fa parte di diritto del Consiglio di Amministrazione.

11.3 Il Presidente:


convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;


cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione ed intrattiene i rapporti con l’autorità e le pubbliche amministrazioni;


firma gli atti e, quando occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati, sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione; cura l’osservanza dello Statuto e ne promuove la riforma qualora si renda necessario;


adotta in caso di necessità ed urgenza gli atti di competenza del Consiglio di Amministrazione, sottoponendoli a ratifica del Consiglio stesso nella prima seduta successiva all’adozione del provvedimento.

Articolo 12 – Il Vice Presidente

12.1 Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, designa tra i suoi membri il Vice Presidente, che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento; in tali circostanze il Vice Presidente ha i medesimi poteri ed esercita le stesse funzioni del Presidente.

Articolo 13 – Il Consiglio Di Amministrazione

13.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 a 13 membri, compreso il Presidente, e così:

-
dai soci Fondatori indicati all’art. 8.1, che sono membri di diritto, nella persona del legale rappresentante o di un suo delegato;

-
da due membri rappresentanti gli altri Fondatori, indicati all’art. 8.2, nominati all’inizio di ogni mandato del Consiglio da apposita loro assemblea all’uopo convocata dal Presidente della Fondazione;

-
da un rappresentante dei Partecipanti nominato da apposita loro assemblea all’uopo convocata dal Consiglio;

-
dal Presidente se nominato all’esterno del Consiglio di Amministrazione.

13.2
 Il Consiglio di Amministrazione elegge, a maggioranza di due terzi dei membri in carica, il Presidente in occasione della prima seduta del Consiglio stesso. Successivamente il Consiglio di Amministrazione nomina tra i suoi membri, su proposta del Presidente, il Vice Presidente, come previsto dall’art. 12.

13.3
 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il Presidente della Fondazione.

13.4
 Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per un periodo di 4 (quattro) anni. 

13.5
 I Consiglieri non di diritto decadono dalla carica per inattività in caso di assenza ingiustificata dalle sedute del Consiglio, prolungata per un periodo superiore ad un anno, fatta salva l’ipotesi di forza maggiore.

13.6
 Sono cause di esclusione dal Consiglio di Amministrazione:


il mancato rispetto delle norme statutarie e dei regolamenti emanati;


l’aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o all’immagine della Fondazione;


l’aver subito condanne per reati finanziari e fallimentari;


l’essere nelle condizioni previste dall’art. 2382 c.c.

13.7
 L’esclusione deve essere deliberata a maggioranza assoluta dei restanti membri del Consiglio di Amministrazione.

13.8
 Qualora si renda vacante, per un qualsiasi motivo, uno dei seggi del Consiglio di Amministrazione, si provvederà alla nuova nomina con le stesse modalità con cui era stato designato il membro da sostituire. Il membro così designato resterà in carica fino alla scadenza del Consiglio.

13.9
 Qualora il Presidente venga eletto tra i membri del Consiglio di Amministrazione si rende vacante un posto di Consigliere.

Articolo 14 – Funzionamento

14.1 Il Consiglio di Amministrazione, convocato dal Presidente, con l’invio dell’ordine del giorno, si riunisce di norma in seduta ordinaria almeno due volte all’anno, e in seduta straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo reputi necessario o ne faccia richiesta scritta almeno la metà dei membri del Consiglio di Amministrazione.

14.2 Il Consiglio è convocato dal Presidente mediante l’invito ai membri del Consiglio, a mezzo lettera raccomandata o telefax da recapitarsi agli interessati almeno otto giorni prima dell’adunanza o, in casi di urgenza, mediante telegramma o telefax da recapitarsi agli interessati almeno due giorni (48 ore) prima.

14.3 Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono validamente costituite se è presente la maggioranza dei membri che lo compongono. Le deliberazioni devono essere adottate a maggioranza assoluta dei presenti.

14.4 In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

14.5 Le deliberazioni relative alle modifiche dello Statuto ovvero allo scioglimento dell’ente, sono assunte con la maggioranza dei due terzi dei membri del Consiglio.

Articolo 15 – Competenze E Poteri

15.1 Il Consiglio di Amministrazione esercita i poteri di amministrazione della Fondazione, nel rispetto delle attribuzioni previste all’art. 19 per il Direttore Scientifico e all’art. 20 per il Segretario Generale. 

Al Consiglio di Amministrazione spetta il potere di indirizzo e di programmazione di tutte le attività della Fondazione, in virtù del quale il Consiglio determina, in conformità agli scopi statutari, gli obiettivi ed i programmi della Fondazione e verifica i risultati della gestione amministrativa. In particolare, il Consiglio di Amministrazione:


nomina il Presidente ed il Vice Presidente della Fondazione;


provvede, in caso di cessazione della carica del Presidente, alla nomina del nuovo Presidente entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni;


nomina, e revoca per comprovate ragioni, il Direttore Scientifico, tra soggetti di comprovata competenza in scienze musicologiche e, in particolar modo, nel settore degli studi verdiani;


nomina, e revoca per comprovate ragioni, il Segretario Generale della Fondazione;


nomina, e revoca per comprovate ragioni, su proposta del Direttore Scientifico, i membri del Comitato Scientifico, nel rispetto delle direttive del presente Statuto;


nomina, su proposta del Presidente o del Direttore Scientifico, i comitati – scientifici, tecnici, direttivi, consultivi – formati da esperti nei singoli settori, nonché ogni altro organismo che si renda opportuno per l’attività in concreto della Fondazione, stabilendone mansioni, durata ed eventuali compensi;


nomina i componenti del Collegio di revisione di competenza del Consiglio stesso, nel rispetto delle disposizioni del presente Statuto;


riconosce la qualità di socio Fondatore e di socio Partecipante ai sensi e con le forme di cui all’articolo 8.2 e 8.5 del presente Statuto;


predispone ed approva il bilancio preventivo entro il 31 dicembre di ciascun anno, ed il bilancio consuntivo di esercizio entro il 30 aprile successivo, la relazione accompagnatoria, oltre le eventuali variazioni;


appronta ed approva i Regolamenti organici e di servizi per le attività della Fondazione;


adotta le modifiche dello Statuto e dei Regolamenti interni alla Fondazione;


approva i programmi di attività della Fondazione e decide in merito alle proposte di articolazione e di eventuale allargamento delle attività della Fondazione, in coerenza con i fini istituzionali, e provvede alle misure necessarie per la loro attuazione;


delibera in merito alle borse di studio, nonché in merito al conferimento di incarichi per le attività di studio e di ricerca;


delibera sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti, nonché sull’acquisto e la vendita di immobili e sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ricavate, nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente Statuto;


dispone l’impiego dei fondi nelle forme più opportune per il conseguimento dello scopo, in relazione ai programmi di attività della Fondazione;


ratifica gli impegni di spesa e le obbligazioni contratte dagli organi della Fondazione, per il perseguimento dei fini istituzionali, che superino gli stanziamenti approvati in bilancio;


delibera lo scioglimento dell’Ente e la devoluzione del patrimonio ai sensi del presente Statuto.

15.2
I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere trascritti in ordine cronologico su appositi registri e ne deve essere curata la regolare tenuta.

Articolo 16 – Comitato Scientifico

16.1 Il Comitato Scientifico della Fondazione è nominato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione secondo le modalità di cui all’art. 15 del presente Statuto, e dura in carica sino alla scadenza del Consiglio che lo ha nominato.

16.2 E’ composto da n. 7 membri, compreso il Direttore Scientifico che lo presiede. I membri del Comitato Scientifico sono scelti, su proposta del Direttore Scientifico, tra personalità italiane o straniere di riconosciuto prestigio nel campo della musica, della musicologia e della cultura, con particolare riferimento agli studi verdiani. 

16.3 Il Comitato Scientifico ha la funzione di coadiuvare il Direttore Scientifico nella predisposizione dei programmi di attività; avanza proposte e suggerimenti in ordine al contenuto ed alla programmazione delle pubblicazioni, alla scelta degli autori, curatori e collaboratori; si pronuncia, altresì, in ordine alla valorizzazione dei beni culturali nella disponibilità della Fondazione e, in generale, su tutto ciò che concerne la progettazione e lo svolgimento di attività di carattere culturale, organizzativo, editoriale e di promozione.

16.4 Il Comitato Scientifico si riunisce, secondo le modalità stabilite con regolamento interno, a richiesta del Direttore Scientifico, o del Presidente, ogni qualvolta venga ritenuto necessario.

Articolo 17 – Comitato Di Consulenza Gestionale

17.1 Il Comitato di consulenza gestionale è composto da tutti i Partecipanti 

e si riunisce almeno una volta all’anno.

Al Comitato di consulenza gestionale compete la designazione del rappresentante dei Partecipanti nel Consiglio di Amministrazione.

Il Comitato di consulenza gestionale formula pareri consultivi e proposte sulle attività, sui programmi e sugli obiettivi della Fondazione. Esso è presieduto e convocato dal Presidente della Fondazione o da un componente del Consiglio da lui delegato

Articolo 18 – Il Collegio Dei Revisori

18.1 La verifica dell’attività dell’amministrazione e della contabilità della Fondazione è affidata ad un Collegio di Revisori composto da 3 membri effettivi, ed un supplente, che durano in carica 4 (quattro) anni e possono essere riconfermati una sola volta.

18.2 Due Revisori effettivi nonché il membro supplente sono nominati dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente. L’altro membro effettivo è designato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

18.3 Il Collegio dei Revisori, in specifico:


provvede al riscontro degli atti di gestione;


accerta la regolare tenuta della contabilità;


accerta la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;


controlla la fondatezza delle valutazioni patrimoniali;


esprime il suo parere in ordine al bilancio preventivo ed a quello consuntivo, mediante apposita relazione che andrà allegata ai bilanci in commento;


effettua verifiche di cassa;


accerta l’osservanza dei principi di cui all’articolo 2426 del codice civile.

18.4 I membri del Collegio possono, qualora lo ritengano opportuno, procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e controllo, nonché chiedere conto agli amministratori della Fondazione dell’andamento delle operazioni e delle attività della stessa.

18.5 Il Collegio dei Revisori, inoltre, informa il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e, qualora lo reputi necessario, anche gli altri organi della Fondazione, dei fatti o atti di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei propri poteri che possano sostanziare un’irregolarità nella gestione ovvero una violazione delle norme che disciplinano l’attività della Fondazione.

18.6 I membri del Collegio dei Revisori possono partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

TITOLO VI

UFFICI DIRIGENZIALI

Articolo 19 – Direttore Scientifico

19.1 Il Direttore Scientifico è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra soggetti di comprovata competenza in scienze musicologiche, con particolare riferimento al settore degli studi verdiani. 

19.2 Il Direttore Scientifico, coadiuvato dal Comitato Scientifico, ha la responsabilità dei programmi scientifici e culturali della Fondazione, dei quali cura la predisposizione e la attuazione. 

19.3 Il Direttore Scientifico propone al Consiglio di Amministrazione i componenti del Comitato Scientifico e lo presiede nelle sue riunioni.

19.4 In particolare, a mero titolo esemplificativo e senza che tale elencazione costituisca limitazione alcuna, il Direttore Scientifico:


elabora la proposta di indirizzi generali, sotto il profilo scientifico e culturale, della Fondazione; 


elabora i piani di ricerca e di studio; 


redige i progetti di produzione e promozione culturale, editoriale, educativa; 


formula proposte in ordine all’acquisto ed all’acquisizione - in uso, possesso e/o proprietà - di beni destinati al perseguimento delle relative attività;


sceglie gli esperti cui affidare gli incarichi di collaborazione nelle materie di competenza scientifica e culturale;


partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

19.5 Le proposte formulate dal Direttore Scientifico, di concerto con il Comitato Scientifico, devono essere sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, in qualità di organo responsabile dell’attività di programmazione ed indirizzo della Fondazione.

19.6 Il Direttore Scientifico resta in carica fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. L’incarico potrà essere rinnovato anche più volte.

Articolo 20 – Segretario Generale

20.1 Il Segretario Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra persone dotate di specifica e comprovata esperienza nella gestione di settori di attività della Fondazione e di enti ed istituzioni consimili. 

20.2 L’operato amministrativo e gestionale del Segretario Generale è sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, in qualità di organo responsabile della gestione della Fondazione.

20.3 In particolare, a mero titolo esemplificativo e senza che tale elencazione costituisca limitazione alcuna, il Segretario Generale:


svolge, di concerto col Direttore Scientifico, compiti di proposta ed impulso in merito agli obiettivi ed ai programmi di attività della Fondazione;


assicura il buon andamento dell’amministrazione della Fondazione e l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; 


coordina gli uffici ed i servizi per il perseguimento delle attività della Fondazione;


è a capo del personale amministrativo dipendente della Fondazione;


nomina il personale dipendente e fissa le condizioni per le diverse prestazioni ed il relativo trattamento economico;


sceglie, di concerto col Direttore Scientifico e sentito il Presidente, gli esperti cui affidare incarichi di collaborazione nelle materie di competenza istituzionale;


stipula gli atti ed i contratti che si rendano necessari per l’esercizio delle attività istituzionali della Fondazione e di quelle ad essa connesse;


partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e ne sottoscrive i verbali, unitamente al Presidente;


sottopone al Consiglio di Amministrazione, corredandoli di apposite relazioni, i Bilanci preventivi e consuntivi.

20.4 Il Segretario Generale resta in carica fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. L’incarico potrà essere rinnovato anche più volte.

TITOLO VII

BILANCIO

Articolo 21 – Esercizio Finanziario

21.1 L’esercizio finanziario della Fondazione decorre dal 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

21.2 Il Bilancio di esercizio della Fondazione è costituito dai documenti di cui all’art. 2423 del codice civile e redatto secondo le modalità ivi prescritte. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio di Amministrazione approva il Bilancio economico di previsione, ed entro il 30 aprile successivo il Bilancio consuntivo di esercizio. Copia del Bilancio di esercizio, unitamente al verbale di seduta di approvazione del Consiglio di Amministrazione, deve essere depositato nei modi di legge.

21.3 La Fondazione tiene i libri e le scritture contabili di cui al codice civile. Si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni dagli articoli 2421 a 2435 del codice civile.

21.4 Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive competenze, possono contrarre impegni di spesa ed assumere obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato. Qualora gli impegni di spesa e le obbligazioni contratte eccedano gli stanziamenti del bilancio approvato, devono essere ratificati dal Consiglio di Amministrazione.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 22 – Scioglimento E Liquidazione

22.1 La Fondazione si scioglie per le cause previste dalla legge. 

22.2 Con il decreto di scioglimento, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali nomina un commissario straordinario che esercita tutte le funzioni ed i poteri degli organi disciolti. 

22.3 La Fondazione si estingue per le cause previste dalla legge. In caso di estinzione della Fondazione, da qualunque causa determinata, i beni della Fondazione saranno devoluti, secondo delibera del Consiglio di Amministrazione, all’ente o agli enti che perseguano finalità uguali o analoghe a quelle della Fondazione o, in ogni caso, finalità di pubblica utilità. Se la devoluzione avviene a favore di associazioni riconosciute, resterà escluso ogni diritto individuale dei soci di dette associazioni sui beni medesimi, anche in ipotesi di estinzione o scioglimento delle stesse.

22.4 Nel caso di liquidazione della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione nominerà tre liquidatori che potranno anche essere scelti tra i membri uscenti del Consiglio stesso.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 23 – Disposizioni Finali

23.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del codice civile e le norme vigenti in materia.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 22 giugno 2004 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 02/07/2004 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

